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Facciamo il punto sui contratti con Sergio Garavini 
*,* 

ni 
II vero obiettivo di Agnelli è 
impedire là programmazione 

ROMA — Ora anche Umber
to Agnelli ha detto la sua. 
Se il capofamiglia, Gianni, 
aveva esortato i piccoli in
dustriali a e non colarsi le 
brache*, il fratello minore 
non è stato da meno. Di fron
te agli imprenditori brescia
ni ha accusato il sindaca
to di puntare al peggio e 
di aver recepito € il richia
mo della foresta delle spin
te massimalistiche >. Quan
do Sergio Garavini ci rice
ve nel suo studio ha appe
na letto i resoconti degli in
viati speciali dei grandi gior
nali. Il segretario confede
rale della CGIL trova nel di
scorso di Agnelli la confer
ma dell'obiettivo politico che 
la Confindustria si è data: 
costruire un fronte padrona
le vasto e compatto, il cui 
denominatore comune sia la 
volontà di arrivare ad una 
resa dei conti con il sinda
cato degli anni '70. e Si ten
de a presentare il confronto 
contrattuale — spiega — co
me scontro tra sindacato e 

piccola e media industria, 
mentre è esattamente l'oppo
sto: è la grande impresa che 
in prima persona tenta di 
operare una forzatura poli
tica per arrivare ad un brac
cio di ferro molto aspro >. 

Ma a cosa mira questo di 
segno? In realtà punta in 
alto: è un attacco alla pro
grammazione. « Non è un 
caso — aggiunge Garavi
ni — che Agnelli non abbia 
contestato i contenuti eco
nomici della piattaforma e 
abbia spostato il discorso 
sul loro senso politico ripe
tendo la lamentela sui nuo
vi vincoli per l'impresa ». 
E mentre Carli e i due Agnel
li lanciano la loro offensi
va, tutte le leggi di pro
grammazione approvate in 
questi anni sono di fatto 
bloccate. Le norme sulla ri
conversione industriale non 
vengono applicate perché 
non è stato dato il via alla 
delibera sulle procedure; per 
la « quadrifoglio » non ven
gono fissate le quote prò1 

duttive che consentirebbero 
di avviare i piani agricoli; 
infine, non sono indicate le 
condizioni per attuare la leg
ge sulle aree depresse del 
centro-nord. Se a tutto que
sto si aggiunge che non si 
sa ancora come intervenire 
per risanare i gruppi chimi
ci in crisi, emerge un qua> 
dro molto allarmante. Die
tro le questioni procedurali, 
opera una chiara resistenza 
politica, della quale la gran
de industria si è fatta por
tabandiera. 

«Ma io voglio chiedere — 
dice Garavini — alle parte
cipazioni statali e alle pic
cole imprese, se davvero è 
nel loro interesse schierarsi 
su queste posizioni, oppure 
se. per loro, la programma
zione non è la condizione 
essenziale per riacquistare 
un nuovo spazio, un ruolo 
più avanzato, tenendo ferma 
l'autonomia gestionale delle 
aziende. In questo caso, le 
piattaforme del sindacato e 
soprattutto i diritti di in

formazione sugli investimen
ti. possono essere uno sti
molo importante, addirittura 
la condizione per una veri
fica positiva delle scelte da 
compiere ». 

Il grande padronato, dun
que, ha lanciato l'esca e ten
ta di portare t contratti su 
un terreno ideologico, prima 
ancora che politico. Ma il 
sindacato non intende abboc
care. E insiste sul merito del
le singole piattaforme, cerca 
di disinnescare ogni mina che 
la Confindustria lascia sul 
suo cammino. Cgil. Osi e 
UH sono convinte della forza 
del movimento e sostengono 
che ogni volta che si è ten
tata la prova di forza com
plessiva, le cose sono anda
te male ai padroni ». « Sap
piamo benissimo — sostiene 
Garavini — che le piatta
forme hanno profonde im
plicazioni politiche, le abbia
mo fatte così a ragion vedu
ta. Ma il contratto è il con 
tratto ed è sui contenuti che 
bisogna misurarsi ». 

In queste settimane dì trat
tative è emerso qualche spi
raglio concreto? e Posso solo 
dirti — risponde — che, al
meno per i metalmeccanici, 
si è iniziato ad entrare nel 
merito. Noi vogliamo tentare. 
con una trattativa serrata 
sostenuta dalla lotta dei la
voratori, una soluzione rav
vicinata dei contratti. Siamo 
già al terzo mese e a diver
se settimane di scioperi. Na 
turalmente, vedremo se ciò 
sarà possibile, non intendia
mo chiudere a qualsiasi co
sto ». 

Ma, comunque, prima del
le elezioni? « Se possibile sì, 
Superare giugno significhe
rebbe riconoscere che il ten
tativo di irrigidire lo scon 
tro ha avuto successo. Per 
questo non possiamo accet
tare un rinvio tanto lungo ». 
La Confindustria tenterà la 
carta di rimandare le que
stioni più spinose ad una me
diazione governativa? « Lo 
ha già fatto capire in più 
occasioni — dice Garavini — 
ma noi vogliamo una solu
zione dei contratti nella loro 
sede naturale, mantenendo 1" 
unità delle piattaforme: dal 
la prima parte all'orario, al 
salario ». 

Finora le vertenze hanno 
trovato una grande adesione 
negli operai del nord (scio
peri totali alla Fiat, i due
centomila metalmeccanici a 
Milano), ma si ha l'impres
sione che il Mezzogiorno sia 
assente. Forse i contratti ven
gono visti come un appunta
mento che riguarda solo gli 
operai protetti. 

« Domani ì metalmeccanici 
del Mezzogiorno manifeste
ranno a Napoli. Tutta l'indu
stria della città sarà blocca
to da uno sciopero. In piazza 
vi saranno anche edili e brac
cianti. Se limiti del genere 
vi sono stati — sottolinea 
Garavini — domani sarà co
munque il punto di svolta ». 
E" un'indicazione che vale 
non solo per il sindacato me
ridionale, ma per tutto il mo
vimento: l'obiettivo, ora. è 
saldare la lotta in fabbrica 
con la situazione delle città 
e delle campagne del sud; 
coordinare e unificare le ini-

zkttive delle singole catego-. 
rie; mobilitare" j giovani, i 
disoccupati, ampi strati po
polari. La scelta di Napoli 
non è casuale, né la piatta
forma d'\ lotta è fumosa o 
generica. Qui vi sono grossi 
problemi di investimento e 
riconversione aperti (Bagno
li, le vertenze di gruppo con 
Fiat e Olivetti); qui c'è una 
battaglia nel settore agro-ali-
mentore che collega la Cirio 
e l'agricoltura campana. 

D'altra parte, la Federa
zione nazionale CGIL, CÌSL, 
UIL ha già presentato al go
verno tre richieste molto con
crete e nello stesso tempo di 
grande respiro per Napoli. 
Garavini ce le elenca: 

1) la mobilitazione di tut 
te le risorse disponibili an 
che a livello CEE per il ri 
sanamento urbano; è possi 
bile programmare e mettere 
in cantiere subito opere im 
ponenti di grande rilievo sia 
sociale, sia economico e con 
ampi effetti sull'occupa
zione; 

2) la mano pubblica e le 
imprese a partecipazione sta 
tale, in primo luogo, debbono 
fornire il loro sostegno con 
creta ad ogni livello per rea
lizzare queste opere; 

3) per far realizzare gli 
obiettivi di sviluppo agrico 
lo e industriale occorre un 
intervento sul mercato del 
lavoro, rompendo con il clien
telismo e il particolarismo. 
Si tratta di programmare li
na nuova gestione unitario 
del mercato a Napoli, realiz 
zando un vero piano di forma
zione professionale. Insom 
ma, occorre che il governo 
sperimenti in questo grande 
laboratorio vivente, quel ser
vizio nazionale del lavoro che 
è stato messo a punto nei me
si scorsi. 

Ecco il modo che il sinda
cato ha scelto per saldare i 
contratti con la battaglia di 
più ampio respiro per l'occu
pazione e il Mezzogiorno, 
senza delegare tutto ai con
tenuti meridionalisti delle 
piattaforme, che pure ci so
no e sono estremamente qua
lificanti. 

Stefano Cingolani 

Lo sciopero dei braccianti nel Sud 
dove ancora si lavora «a giornata 
A Gioia Tauro occupato un oleificio e 
mai attivato - Perché il padronato ri 

» 

ostato un miliardo e mezzo di lire, ma 
fiuta il controllo sui piani aziendali 

Giovani 
disoccupati 
occupano la 
Regione Calabria 
CATANZARO — Cinque
cento giovani disoccupati 
hanno occupato la sede 
della giunta regionale ca
labrese. Chiedono una pro
spettiva di lavoro concre
ta, non l'assistenza. Que
sti giovani, insieme ad al
tri 3.000, hanno frequen
tato i corsi previsti dalla 
legge 286 che, però, non so
no stati finalizzati a una 
occupazione produttiva. 

' Adesso la DC utilizza vec
chi a logori carrozzoni 
clientelar! per supplire 1* 
occupazione con l'assisten
za, almeno per 11 periodo 
della campagna elettorale. 
Ma i giovani, occupando 
la sede della giunta, han
no dimostrato di sottrarsi 
a questa logica. Resta 11 
problema del lavoro, e non 
solo per i 3.500 giovani che 

'hanno già frequentato i 
corsi. Il sindacato ha con
quistato altri corsi, nel" 
ambito di un progetto For-
mez, collegati ai piani di 
settore per un totale di 10 
mila posti per giovani. Ma 
qui è 11 punto: quando la 
programmazione diventerà 
vincolante? 

ROMA — Lo sciopero artico
lato dei braccianti, conclusosi 
ieri con la mobilitazione dei 
lavoratori meridionali, ha fat
to emergere il legame tra le 
specificità dei problemi di 
sviluppo produttivo delle cam
pagne con i contenuti della 
piattaforma unitaria per il 
rinnovo del contratto naziona
le degli operai agricoli. Si è 

. voluto, cosi, dimostrare che 
la ! trasformazione moderna 
dell'agricoltura non è com
pito che possa essere scisso 

; da una nuova politica del la
voro e dal recupero delle ri
sorse. 

Emblematica la manifesta
zione di ieri nella piana di 
Gioia Tauro. In quest'area 
della Calabria, simbolo del 
fallimento della pratica dei 
« pacchetti » per un'industria
lizzazione pur che sia (in que
sto caso, la siderurgia), c'è 
un impianto industriale già 
costruito, ma mai attivato. Si 
tratta dell'oleificio sociale, 
realizzato dall'ex Opera Sila 
per conto del ministero dell' 
Agricoltura: è costato oltre 
un miliardo e mezzo di lire: 
avrebbe dovuto consentire la 
raffinazione di ben 125.000 
quintali di olio d'oliva (quasi 
i due terzi dell'intera produ
zione olearia della piana) e 
dare occupazione a 120 unità, 
tra tecnici e operai. Ebbene. 
nonostante da tempo l'asso
ciazione produttori olivicoli di 
Gioia Tauro abbia chiesto ai-

la Regione di poter gestire 1* 
oleificio sociale. Io stabilimen
to resta inutilizzato, né si 
elaborano piani per la ricon
versione produttiva 

Quale credibilità può avere 
una - programmazione che si 
« dimentica » di quanto pure 
c'è? Mentre la coltura olea
ria continua ad essere assisti
ta dai contributi Cee con me
todi tali da favorire, oggetti
vamente, .il parassitismo del
la rendita fondiaria e la pre
senza speculativa della ma
fia. Proprio nella piana di 
Gioia Tauro i braccianti del
la < Soc » hanno dovuto lot
tare contro la sospensione dal 
lavoro di 4 delegati della Fe-
derbraccianti e della Uisba e 
i sistemi intimidatori delia 
'ndrangheta. 

Dalla Calabria alla Puglia. 
aile altre realtà meridionali: 
decine e decine di manifesta
zioni nei centri grandi e pic
coli dove roccuoazione agri
cola è ancora alla mercè di 
metodi d'assunzione ricattato
ri (si pensi al «caporalato »). 
Il collocamento è boicottato 
dal padronato, con l'evidente 
obiettivo di modellare il mer
cato del lavoro alla pratica 
della discriminazione, forte 
del bisogno dell'assegnazione 
delle e giornate» di lavoro ai 
fini previdenziali e assicura
tivi. 

Nelle aziende di grandi di
mensioni. quelle capitalisti
che. il discorso, al sud come 

nel resto del Paese, si fa an
cora più di merito: come uti
lizzare l'irrigazione, quali tra
sformazioni colturali sono ne
cessarie, .come organizzare-il 
lavoro? Le risposte dovrebbe
ro venire dal piani aziendali, 
ma il padronato vuole gestir
seli come meglio crede, al di 
fuori dei "vincoli della' pro
grammazione. 

Ecco, in queste situazióni 
vanno ricercate le ragioni ve
re dello scontro contrattuale. 
Punto di riferimento è l'agri
coltura come settore produt
tivo efficiente, capace di ri
spondere alla crescente do
manda del mercato agro-ali
mentare e di garantire un* 
occupazione solida e qualifi
cata. La realtà attuale, in
vece. si regge su una spon
taneità di iniziative sempre 
più assistite. direttamente o 
tramite i meccanismi di for
mazione dei prezzi, con con
traddizioni sempre più vistose 
che. a luneo andare, potreb
bero compromettere le stesse 

, potenzialità di sviluppo del 
settore: si pensi all'invecchia
mento della manodopera, al
la parcellizzazione fondiaria. 
agli assetti monocoìturali. al 
rapporto occasionale con l'in
dustria alimentare, per citare 
le situazioni più abnormi. L* 
intransigenza padronale al ta
volo delle trattative nascon

de proprio questa realtà. 
I braccianti, con lo sciopero. 
l'hanno messa allo scoperto. 

Tra 235.000 e 430.000 
i minori che lavorano 

ROMA — Erano come minimo 235.000 i minori (sotto i 15 
anni d'età) che nell'autunno 1978 lavoravano anche al di 
fuori dell'obbligo della frequenza scolastica. Questo dato 
emerge da una ricerca fatta dal Centro di ricerche econo
miche e sociali della CLsl (Ceres) sulla diffusione del lavoro 
minorile, utilizzando informazioni dell'Istat sui a minori 
che imparano un mestiere » e tenendo conto dei dati esi
stenti sul fenomeno dell'evasione dell'obbligo scolastico. 

Il fenomeno del lavoro minorile potrebbe essere, però, an
cora più diffuso, arrivando a interessare quasi 430 mila ra
gazzi. Questo secondo dato è etato determinato rapportando 
sul piano nazionale i risultati di alcune indagini locali. 
In questo caso il dato relativo al lavoro minorile salirebbe 
fino a interessare Y&^l della popolazione di età tra i 10 e i 
15 anni. Oltre il 60^ dei minori che lavorano è costituito 
da maschi. Tra le conseguenze, rilevate dal Ceres, « l'abban
dono sostanziale dei processi formativi e il mancato con
seguimento della licenze media inferiore ». 

- f 

L'Ati lascia il controllo delle radioassistenze aeree? 
ROMA — I circa quaranta 
giorni di sciopero degli assi
stenti di volo ne hanno mes
co in ombra un'altro che ha 

avuto all'incirca la stessa du
rata: quella dei tecnici ad
detti alle radiomisure dell'A-
ti- I motivi della loro asten

sione dal lavoro vanno ri
cercati nella richiesta di fissa
re anche per questi lavorato
ri altamente qualificati, an
che se pochi di numero, una 
normativa contrattuale che 
ne definisca, valorizzandolo. 
il profilo professionale e nel
la preoccupazione di scongiu
rare la minaccia che il ser

vizio radiomisure venga 
smantellato. 

Sul terreno contrattuale c'è 
resistenza da parte deKa a-
tienda a definire la posizione 
di questi lavoratori nel con
testo del contratto nazionale 
dei tecnici di volo che si sta 
attualmente discutendo ail'In-
tersind. La motivazione è che 
il servizio potrebbe cessare 
•Ila fine dell'anno quando 
•cade la convenzione con il 
ministero della Difesa re
sponsabile del controllo suHe 
radiomisure, il che è una 
implicita ammissione che da 
parte dell'Atl si è orientati a 
smantellare questo settore 
d'attività. I sindacati hanno 

-chiesto un incontro urgente 
con il ministro del Lavoro 

per definire la questione, te
nendo conto che nell'accordo 
raggiunto una decina di gior
ni fa aveva impegnato l'Ati a 
« inserire I tecnici delle ra
diomisure nel contratto dei 

tecnici a; volo». 
A questo punto è necessa

rio. anche per comprendere 
la portata dell'intero proble
ma. spiegare cosa sono le 
radiomisure. Con questo 
termine — ha spiegato ieri il 
compagno Renzo Manti, se
gretario nazionale della Fulat 
nel corso di una conferenza 
stampa — «si intende il 
controllo in volo, periodico e 
sistematico, dei diversi appa
rati e sistemi elettronici (ra

dioassistenze) che assistono e 
guidano da terra gli aerei 
durante il volo e nelle fasi di 

atterraggio ». Sono, cioè, un 
« servizio fondamentale » per 
la sicurezza del volo ed è per 
questo che richiedono con
trolli contìnui (con periodici
tà che variano secondo il 
tipo di radioassistenza preso 

in considerazione e con crite
ri dettati da precise norme 
internazionali). Il mancato 
funzionamento di uno o più 
di questi apparati può porta
re alla chiusura temporanea 
di questo o quello scalo ae
reo e. in qualche caso, può 
contriouire se non determi
nare. come purtroppo si è 

verificato, anche a disastri 
aerei. 

Ieri l'altro le apparecchia
ture di radioassistenza ineffi
cienti erano sul territorio ita
liano 51. Non è in pericolo, 
ben inteso, la sicurezza del 
volo, ma ciò ha determinato 
e determina difficoltà nel 
trasporto aereo. 

Il servizio di controllo del
le radiomisure, di competen
za della direzione generale 
dell'aviazione civile, è stato 

svolto fino dal 1963 dall'aero
nautica militare. Da una par
te il rapido sviluppo delle 
radio assistenze, dall'altro la 

mancanza di una adeguata 
attrezzatura, portarono il mi-

Sindacalisti candidati alle elezioni ? 
ROMA — Si parla già della possibilità che 
alcuni dirigenti sindacali vengano candidati 
alle elezioni, ieri Cabras ha dichiarato che 
« è probabile » una candidatura di Macario 
nelle liste de per le politiche (anche se il 
segretario della CISL nelle settimane scorse 
lo aveva escluso). Per la CGIL si è scritto 
che Aldo Bonaccini e Mario Didò potreb
bero presentarsi per il Parlamento europeo 
nelle liste rispettivamente del PCI e del PSI. 
Anche In casa UIL sono probabili candi
dature. 

Da tutto ciò è già nata una polemica. Ieri 
il segretario della CISL milanese Colombo 
ha dichiaralo che chi si presenti alle ele
zioni deve contemporaneamente dimettersi 
dalla sua carica sindacale, prima ancora di 
essere eletto, « n sindacato — ha detto — 
non è 11 ricettacolo dei trombati di turno e 
non può dare polizze a chicchessia ». L'even
tualità che un candidato, se non eletto, tor
ni a fare il sindacalista, era stata accen
nata dalla UIL. 

nlstro della Difesa a affidare. 
nel 1971, una parte del servi
zio ad una società americana 
la «Federai Aviation Ammi-
nistration » che fino al *73, 
anno in cui subentrò l'Ati 
con un accordo quinquennale 
e attrezzando tre aerei per 
l'occorrenza, effettuò circa 
300 ore di voli di controllo. 

Da allora il settore ra- j 
dioaesitenze dell'Ati ha effet- ! 
tuato il 50-60 per cento delle 
ore di volo necessarie per il 
controllo. Il resto è rimasto 
a carico dell'aeronautica mili
tare. Il tasso di inefficienza 
tecnica dei vari apparati ra
dio ed elettronici di terra è 
passato, soprattutto a partire 
dal "75, a tassi bassissimi 
(dallo 0,30 allo 041 secondo 
il tipo di Impianto). Le ore 
volate sono passate dalle 1165 
nel 74 alle £200 del 78. 

In sostanza — ha detto 
Manti — con l'intervento del
l'Ati «ai è avuto un notevole 
miglioramento del servizio ». 
Non solo. SI «sono aperte 
possibilità e prospettive nuo
ve di lavoro » con possibilità 
di «offrire all'estero servizi 
di radiomisure». Ma l'Ati 
non ha seguito questa strada, 
ha addirittura rifiutato offer
te di alcuni paesi (Grecia e 
Libia, fra gli altri) e ora sta
rebbe per smantellare, per 
calcoli di profitto aziendale, 

il servizio, proponendo al 
ministero della Difesa un 
contratto quinquennale per 
almeno 2.600 ore annue che 
l'aeronautica militare non sa
rebbe in condizioni di garan
tire per il prossimo quin
quennio. Il problema è serio. 
La Fulat propone che venga 
affrontato subito a livello 
tecnico-politico. 

Intanto, ten ali In tersimi 
sono iniziate, le trattative per 
il contratto integrativo del 
personale di terra dell'Aliti? -
Ma, dell'Ati e degli aeroporti 
romani. Si è proceduto ad un 
primo esame delle due prin-
cipaii richieste del sindacato: 
premio di produzione e 
l'ambiente di lavoro. Per 
quanto riguarda il premio la 
Fulat chiede che esso sia di 
325 mila lire annue (da men-
silizzare) cosi ripartite: 280 
mila lire uguali per tutti e 45 
rolla da utilizzare- per pere
quare 1 trattamenti tra a-
zienda e azienda e fra 1 lavo
ratori di ciascuna di esse. Le 
trattative proseguiranno con 
una nuova sessione, che do
vrebbe avere carattere risolu
tivo, fissata per martedì, 
mercoledì, giovedì e. se ne
cessario, venerdì delia pros
sima settimana. 

Ilio Gioffredi 

FLM: domani a Napoli 
poi le lotte articolate 

a> 
Deciso un presidio delle fabbriche di tre giorni alla fine 
del mese - Probabile un confronto pubblico con Agnelli 

ROMA — «Risulta evidente 
che se nei prossimi incontri 
non si verificassero sposta
menti rilevanti delle ' posizio
ni padronali, i l'obiettivo del- < 
la Federmeccanica e delle 
altre controparti non può es- ' 
sere che quello di provocare 
una sterilizzazione dei tavo
li di trattativa e quindi di 
assumersi . la responsabilità 
di puntare ad una rottura ». 
Questa osservazione, è conte
nuta nel documento che ieri 
il comitato « direttivo della 
FLM ha votato alla unani
mità, dopo una lunga, appas
sionata riunione. 

Sono state decise anche al
cune importanti iniziative di 
lotta: non è certo il tenta
tivo di dar vita ad una spe
cie di « spallata finale ». ma 
è aperta una fase nuova e 
calda dello scontro. E non 
è secondario il fatto che la 
riunione dell'organismo diri
gente del sindacato — intro
dotta da una relazione di Sil
vano Veronese — abbia for
mulato le sue scelte con pie
na unità politica. 

Sono dunque previste do
dici ore di sciopero da ef
fettuare dopo la manifesta
zione di Napoli di domani, 
cioè dal 9 al 30 aprile. La 
gestione è affidata ai con
sigli di fabbrica per « inci
dere sulla produzione » 
quindi « con fermate di una 
ora o mezz'ora particolare 
per turni, reparti e squadre ». 
Inoltre, nella terza settima
na di aprile si svolgeranno 
tre giornate di presidio del
le aziende e delle portinerie. 

come « forma di lotta dimo
strativa a tempo determina
to ». utilizzando le ore de
gli scioperi articolati. 
>• Anche le confederazioni so
no chiamate in causa: infat
ti, si propone la convoca/io
ne del direttivo CGIL. CISL. 
UIL per « valutare le inizia
tive unitarie necessarie » per 
aggregare un più ampio schie
ramento di forze sociali, a 
partire dai disoccupati, i gio
vani, le donne. I metalmecca
nici poi — denunciando una 
certa sordità degli organi di 
informazione nei confronti 
di lotte e manifestazioni — 
daranno vita a « presidi di 
massa » nei centri di pro
duzione e nelle sedi della 
RAI-TV. 

E' questa la risposta com
plessiva alla « sfida » lan
ciata contro il sindacato da
gli imprenditori. Una sfida 
fatta propria l'altro giorno 
da Umberto Agnelli nel suo 
discorso a Brescia. I tre se
gretari generali della FLM 
Galli, Bentivogli, Mattina, 
hanno tra l'altro dichiarato 
a proposito dell'invito un po' 
tracotante lanciato dal sena
tore democristiano, una «pie
na disponibilità ad un con
fronto pubblico, davanti a 
tutto il paese », sulle richie
ste dei metalmeccanici. La 
verità è che il « giovin pa
drone » della Fiat — come 
dice il documento FLM — 
sferra un attacco * che ri
sente dell'attuale clima elet
torale », al sindacato e alla 
programmazione, risfoderan

do i « vecchi arnesi del neo 
liberismo ». Ma il padrona
to, sostiene ancora la FLM. 
« non può seriamente pensa 
re di utilizzare le elezioni an 
ticipate per imporre o una 
chiusura immediata al ribas
so. o uno slittamento delle 
trattative al dono-elezioni, 
inseguendo l'illusoria pro
spettiva di un logoramento 
delle lotte e delle richieste a 
vanzate ». L'obiettivo per i 
metalmeccanici rimane quel
lo di <i concludere il più ra
pidamente passibile, ma non 
a scapito della qualità dei 
contenuti dell'accordo ». 

Ma come vanno le trattati
ve? Nuovi incontri sono pre
visti il 9 con l'Intersind e 
la prossima settimana con la 
Federmeccanica. La posizio
ne dei padroni viene defi
nita « irresponsabile e av
venturista ». Il negoziato va 
male. I„e diverse contropar
ti hanno manifestato « alcune 
deboli aperture su qualche 
punto » e hanno alla fine det 
to di essere disponibili a di
scutere la piattaforma « nel
la sua integrità e unitarie
tà ». abbandonando tentativi 
di stralcio o rinvio. E' que
sto un aspetto su cui il sin
dacato insiste molto. La FLM 
è pronta ad avviare un con
creto negoziato « soltanto a 
condizione che non si preten
da di imporre lo snaturamen
to della impostazione politi
ca e unitaria della piatta
forma ». 

b. u. 

Sulla FIAT 
incontro 
tra le Regioni 
Piemonte 
e Molise 
CAMPOBASSO — Un impor
tante documento riferito alla 
piattaforma dei metalmecca
nici ed in particolare agli sta
bilimenti Fiat è stato sotto
scritto dalle giunte regionali 
del Piemonte e del Molise alla 
presenza delle forze sindaca
li. L'incontro ha avuto luogo 
a Campobasso ed erano pre
senti il presidente della giun
ta regionale del Piemonte. Al
do Viglione. il sindaco di Tori
no Diego Novelli, il presidente 
del.consiglio regionale del Mo
lise. Colagiovanni. il presiden
te della giunta regionale del 
Molise Florindo D'Aimmo. 

La giunta regionale del Pie
monte ha ribadito, come ave
va già fatto in altre occasio
ni. la sua opposizione alla lo
calizzazione di nuovi insedia
menti al nord: la giunta re
gionale del Molise ha tra l'al
tro rivendicato alcune lavora
zioni per lo stabilimento Fiat 
di Termoli riferendosi alla 
produzione del motore per il 
nuovo modello « O » ed i cam
bi automatici, condizioni es
senziali per una prospettiva 
reale di nuovi modelli occu
pazionali. 

Si è realizzata una piena 
convergenza sulle impostazio
ni e sugli obiettivi: su una 
politica economica e sociale 
che « affronti e risolva le con
traddizioni di una economia 
dualistica del paese e di un 
accentuato divario occupazio
nale di sviluppo economico 
nord-sud ». rr- u~ •- '. . 

Le ' due delegazioni : hanno 
sottobneato La necessità di 
incontri periodici tra le giun
te meridionali e regioni del 
nord e ribadito il .lignificato 
di questa esperienza che «de
ve continuare ed essere veri
ficata con le popolazioni a cui 
è affidata la realizzazione pie
na di una svolta meridionali
stica nelle sue implicazioni 
culturali, sociali, economiche 
e politiche ». Nel documento 
-si rivolge poi un appello «a 
tutte le forze politiche del 
paese perché, coerentemente. 
assumano atteggiamenti co 

| stanti di sostegno della poli
tica di equilibrio nel territo
rio e di sviluppo del Mezzo
giorno». 

Intesa tra 
i tessili 
per ridurre 
l'orario 
a 39 ore 
ROMA — Tra i sindacati tes
sili aderenti a CGIL. CISL, 
UIL è stato raggiunto ieri 
l'accordo sulla riduzione del
l'orario di lavoro. Vengono 
cosi superate le divisioni die 
si erano manifestate anche 
dentro la Fulta per l'impo
stazione della piattaforma 
contrattuale. La base di intesa 
raggiunta a livello di segrete
ria è in sostanza questa: i 
tessili con il prossimo con
tratto (il vecchio scade a 
giugno) chiederanno una ri
duzione a 39 ore settimanali 
per tutti, mentre per i tur
nisti restano confermate le 
36 ore previste nella ipotesi 
di piattaforma contrattuale. 
La gestione della riduzione 
sarà. però, molto articolata. 

L'assemblea nazionale dei 
delegati si riunirà a Ri
mini dal 19 al 21 prossimi 
per varare la piattaforma. La 
segreteria propone — sottoli
nea un comunicato unitario 
— che l'assemblea decida che 
su tale rivendicazione gli u-
nici margini possibili di trat
tativa con la controparte at
tengano esclusivamente ai 
tempi di attuazione della ri
duzione d'orario: riduzione 
che. comunque, va affermata 
entro due anni dall'entrata in 
vigore del nuovo contratto. Il 
pacchetto annuo di ore deri
vanti da tale riduzione sarà 
gestito a livello aziendale. 
per stabilire diversi regimi di 
orario, le pause o i riposi 
compensativi ». 

Come si vede, si tratta di 
una proposta che prevede un 
momento di generalizzazione 
(l'obiettivo finale, da rag
giungere entro due anni, sa
ranno le 39 ore per tutti) e 
una • applicazione che lascia 
ampio spazio ai consigli di 
fabbrica, tenendo cosi conto 
delle situazioni aziendali o di 
comparto e non escludendo 
la possibilità di utilizzare 
modi e tempi diversi per ri
durre di un'ora l'orario con
trattuale. In questo tipo di 
soluzione al quale è giunta 
la segreteria, si tiene conto. 
dunque, delle esigenze e delle 
posizioni che erano emerse 
all'interno della CISL (ridu 
zione uguale per tutti) e del
la CGIL (che metteva l'ac
cento sulla manovra articola
ta). 
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I giorni 17 e 20 aprile so
no riservati alla clientela 
direttamente invitata da
gli espositori. In tali giorni 
non è consentito l'ingres
so al pubblico generico. 

SALSOMAGGIORE TERME 
SALUTE E VACANZA 

LE ACQUE TERMALI DI SALSOMAGGIORE 
• curano artritìsmo. reumatismo, 

affezioni gmecotogiche e delle vie respiratorie, 
sordità rinogena, disturbi circolatori. 
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